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Autotrasportatori 
È tallito il 
«fermo selvaggio» 
L'agitazione di sette giorni indetta dalla Fai - Le critiche delle 
altre organizzazioni - Una dichiarazione di Lucio Libertini 

ROMA — Qualche focolaio 
di tensione a due valichi di 
frontiera (Frejus e Ventlml-
glìa): tutto qui il risultato del 
blocco dell'autotrasporto In­
detto dalla Fai fino al 27 
aprile. L'agitazione — Isola­
ta da tutte le altre organizza­
zioni del settore — è dunque 
sostanzialmente fallita. Gli 
stessi promotori a mezza 
bocca ammettono l'insuc­
cesso e mandano segnali di 
Ravvicinamento Invocando 
una «convocazione» ministe­
riale. Ma l'accordo come è 
noto era già stato raggiunto 
la scorsa settimana ed è pro­
prio questo 11 motivo per il 
quale le associazioni dei tra­
sporti e la Federazione Cgll, 
Cisl, Uil di categoria si erano 
dissociate dal fermo di 7 
giorni. 

Alcuni autotrasportatorl 
ieri hanno denunciato di 
aver subito intimidazioni da 
parte di individui non iden­
tificati ai valichi di frontiera 
con la Francia. Sarebbero 
proprio i due passi dove si 
sono registrate le tensioni 
maggiori. Dopo queste se­
gnalazioni la polizìa ha au­
mentato la sorveglianza ed 
ha avviato indagini per indi­
viduare l responsabili. Dal 
canto loro le compagnie pe­
trolifere hanno assicurato 
che nella giornata di ieri 1 ri­
fornimenti del prodotti pe­
troliferi sono avvenuti rego­
larmente su tutto 11 territo­
rio nazionale. 

Molto duri l commenti per 
l'iniziativa della Fai. Il sena­
tore Libertini, responsabile 
del settore per il Pel, ha defi­
nito «gravi e preoccupanti le 
azioni di disturbo e provoca­
zione messe in atto da alcuni 
aderenti alla Fai, per ostaco­
lare la buona Intesa raggiun­
ta con il governo dalla Fita-
Cna e dalla Anita (le orga­
nizzazioni più rappresentati­
ve della categoria) sul pro­
blemi dell'autotrasporto». 

I comunisti — ha detto 

ancora Libertini — tene han­
no sostenuto la vertenza de­
gli autotrasportatori e che 
sono impegnati In Parla­
mento e nel Paese a scioglie­
re gli ultimi importanti nodi 
relativi alle questioni tribu­
tarle, denunciano le posizio­
ni assunte dalla Fai e 1 meto­
di violenti adottati da parte 
dei suoi aderenti. È necessa­
rio che l provocatori siano 
Isolati e che le forze dell'ordi­
ne vigilino nel punti critici 
del traffico perché minoran­
ze di facinorosi e di violenti 
non ostacolino l'attività del­
la maggioranza degli auto-
trasportatori». Il Pel ha Invi­
tato per domani le associa­
zioni del settore a un Incon­
tro. 

Altrettanto significativa 
la dichiarazione resa dal pre­
sidente e dal segretario della 
Fita, Menlchelll e Oddi. «Do­
po la firma del protocollo 
d'intesa col ministro Signo­
rile — hanno affermato — su 
tutti l punti della piattafor­

ma unitaria risulta sempre 
più incomprensibile e dan­
nosa per la categoria e per 11 
Paese l'azione di fermo pro­
mossa dai vertici della Fai. 
Ciò può spiegarsi solo con 
una volontà avventurista 
che spinge alcuni dirigenti di 
questa organizzazione a 
strumentalizzare la catego­
ria per obiettivi oscuri». 

Menichelli e Oddi hanno 
tenuto a sottolineare che 
«tutte le organizzazioni im­
prenditoriali e sindacali che 
hanno sottoscritto il proto­
collo col ministro, mentre 
invitano gli autotrasportato­
rl a respingere e Isolare l'ir­
responsabile azione di fer­
mo, richiamano il governo 
alle sue responsabilità di tu­
tela degli operatori del setto­
re. invitandolo a dare imme­
diata attuazione a tutti i 
punti che compongono il 

f irotocollo d'intesa, con par-
icolare riferimento a quelli 

tariffari, fiscali e quelli rela­
tivi al prezzo del gasolio e al­
la circolazione veicolare». 

Brèvi 
Agip Petroli diminuisce prezzo Gpl 
ROMA — Il settore Agip Petroli ha diminuito i prezzi del Gpl per automazione 
e tn bombole. Dalla mezzanotte i nuovi prezzi sono 11 mila lire (—390) pe- lo 
bombole da 10 chi!.; 16 500 lire ( - 5 8 5 ) per quelle da 15 chili e 513 lire il 
litro ( - 2 2 ) per il Gpl auto 

Zanussi: ancora distanti azienda-Pini 
ROMA — Le posizioni della Zanussi e del sindacata sul piano triennale di 
risanamento restano distanti Lo ha detto Tortora, segretario nazionale Firn. 
nel corso di una pausa della trattativa a Roma 

Oggi all'Eni discussione sulle nomine 
ROMA — Le nomine in alcune delle principa'i società del gruppo saranno 
discusse oggi nel corso della riunione della giuita Eni 

Utile di 10 miliardi per la Marzotto 
VALOAGNO — L'assemblea degli azionisti della Marzotto SpA ha approvato 
ieri il bilancio '64 chiuso con un utile netto di 10 0 5 0 milioni 1 + 114.3%). 

Finanziamento Imi all'ltaltel 
ROMA — Un finanziamento di 100 miliardi di lire della durata di 8 anni a 
tasso agevolato 6 stato concesso ali Italtel (gruppo In-Stet) dati Imi (Istituto 
mobiliare italiano). Il finanziamento rappresenta il controvalore in lire di un 
paniere di monete europee ed extra europee con garanzia dello Stato italiano 
per eventuali differenze cambio. Il contratto è stato firmato a Roma dall'am­
ministratore delegato Italtel. Marisa Bellisario, dal presidente Imi. Luigi Arcuti. 
e dal direttore generale Stet. Umberto Silvestri. 

Gianni De Michel is 

ROMA — Chi non ricorda Io 
slancio del governo, almeno 
all'inizio, nel promettere una 
politica industriale degna di 
questo nome'' Non c'era un 
ministro che non regalasse 
dichiarazioni e interviste che 
fecero sperare. E si partì 
mettendo in campo anche 
qualche idea, spesso discuti­
bile e confusa, ma comunque 
qualche idea circolò. Fu però 
miseramente affossata e a 
distanza di quasi due anni il 
governo può presentare al 
suo attivo solo due provvedi­
menti molto settoriali, di cui 
almeno uno (quello per la si­
derurgia) è stato fatto sotto 
l'Incalzare della crisi del set­
tore. Tutto il gran parlare di 
politica industriale è sfocia­
to — come ha già fatto nota­
re un critico insospettabile 
quale è Giorgio Ruffolo — in 
una strategia, se cosi si può 
chiamare, che è un misto fra 
laisser faire e assistenziali­
smo. 

Inizia da questa amara co­
statazione la conversazione 
con tre deputati del Pel che si 
occupano, appunto, di politi­
ca industriale: Borghini, 
Cerrina e Orassuccl. Il primo 
a parlare è Gianfraco Bor­
ghini, responsabile della 
commissione Industria della 
direzione comunista: «De 
Michelis partì baldanzosa­
mente con 11 progetto di leg­
ge per l bacini di crisi, ma 
l'idea naufragò; poi ci provò 
Altissimo che preparò un 
ponderoso documento di cui 
il Consiglio dei ministri ap­
provò solo il titolo per chiu­
derlo, subito dopo, e per sem­
pre, nel cassetto». 

•Da quel momento — pro­
segue Cerrina — di pro­
grammazione industriale la 
maggioranza non ne ha più 
voluto sapere. Hanno pre-

Renato Altissimo 

sentato e approvato due sole 
leggi: una per incentivare 
l'acquisto di macchine uten­
sili e l'altra per la siderurgia. 
I fiumi di parole spese dai 
partiti della maggioranza 
per parlare di nuove tecnolo­
gie e della necessità di una 
politica che ne favorisse l'a­
dozione non hanno portato a 
niente». «Le leggi per risolve­
re questi ed altri problemi — 
interviene Grassucci — le 
hanno presentate solo l co­
munisti». E comincia a fare 
un lungo elenco di provvedi­
menti che il governo si è 
guardato bene dal prendere 

Industria: idee di riforma 
i 

nei fatti solo assistenza 
Ecco tutte le promesse «tradite» 
Partito baldanzosamente, il governo non ha praticamente realizzato nessuna delle leggi 
annunciate - Il ministero, uno «sportello» al quale le imprese ritirano finanziamenti 

nella considerazione che me­
ritavano. Eccone rapida­
mente i titoli: la proposta di 
legge per favorire la nascita 
e lo sviluppo di imprese in­
novative e la disciplina delle 
società finanziarie per l'In­
novazione, la costituzione 
dell'Agenzia per promuovere 
Il trasferimento dell'innova­
zione alle piccole e medie Im­
prese e all'artigianato, le mi­
sure per Incrementare l'In­
novazione e lo sviluppo delle 
produzioni avanzate nell'in­
dustria, la modificazione del 
credito agevolato all'Indu­
stria, la riforma della Gepi e 

quella della Prodi, mentre 11 
governo si limita solo a voler 
liquidare questo provvedi­
mento. 

Sul plano legislativo, in­
somma, la maggioranza ha 
prodotto poco e niente, e ha 
continuato, però, — intervie­
ne Cerrina — a dispensare 
soldi, non avendo alla base 
alcuna Idea programmatica. 
•Quanto al ministero dell'In­
dustria — prosegue — anzi­
ché essere riorganizzato per 
diventare la sede di elabora­
zione di linee certe di politica 
industriale, si è sempre più 
caratterizzato come uno 

sportello al quale le imprese 
andavano a ritirare soldi. 
Soldi naturalmente se ne 
danno parecchi, ma senza 
criterio. Anzi uno, per la ve­
rità, ne viene utilizzato: quel­
lo che porta a gestire 1 fondi 
In modo sempre più centra­
lizzato, togliendo progressi­
vamente spazio agli enti lo­
cali e alle Regioni». 

La situazione, insomma, 
dopo quasi due anni di go­
verno Craxi è peggiore di 
quella che De Michelis de­
nunciò nell'83, quando di­
mostrò che venivano distri­
buiti alle industrie decine di 

La mediazione di Pandolfi 
non sblocca la maratona Cee 

Nostro servizio 
BRUXELLES — Nuova tappa, ieri e 

oggi a Bruxelles, dell'Interminabile 
maratona agricola per fissare i prezzi 
della campagna agricola 85-86. Già su­
perato il limite tradizionale del I aprile, 
i ministri dell'agricoltura della Comu­
nità hanno già previsto un ulteriore e 
definitivo termine (si proseguirà allora 
giorno e notte senza Interruzione) nella 
loro prossima riunione del 13 maggio. 
Una data che sembra fatta apposta per 
permettere al ministro dell'agricoltura 
tedesco Klechle e a quello italiano Pan­
dolfi di superare, senza dover fare con­
cessioni, la scadenza delle elezioni re­
gionali e ammlnsltrative che si terran­
no 11 12 maggio sia nella Renania-We-
stfalla che in Italia. La proposta per i 
prezzi agricoli avanzata dalla commis­
sione esecutiva penalizza infatti forte­
mente l'agricoltura tedesca (per le ecce­
denze di cereali) e quella italiana (per le 
eccedenze di alcuni prodotti mediterra­
nei). 

Pandolfi, nella sua qualità di presi­
dente di turno del consiglio agricoltura, 
si è presentato ieri aila riunione con 
una proposta di compromesso che dà 
parzialmente soddisfazione al tedeschi 
per il grano, prevedendo una riduzione 
meno forte del loro prezzo di quella che 
aveva chiesto la Commissione (a quan­
to pare meno 1,5 anziché meno 3,6) e 
all'agricoltura italiana, prevedendo 
una diminuzione del 3% anziché del 6 
del prezzo per gli ortofrutticoli. I «con­
tentini» proposti agli uni e agli altri da 
Pandolfi non sembrano tuttavia suffi­
cienti a superare lo stallo attuale del 
negoziato e Implicano comunque un 
aumento dei costi della politica agrico­
la comunitaria (di circa 800 milioni di 
Ecu per l'86) del tutto incompatibile 
con le ristrettezze di bilancio della co­
munità. Un accordo su questo compro­
messo è quindi ancora lontano e tutto, a 
quanto sembra, verrà rinviato. Da un 
Iato la Germania federale insiste infatti 
su un congelamento dei prezzi del ce­

reali, mentre dall'altro la Gran Breta­
gna non cede sul mantenimento delle 
più rigorose proposte della commissio­
ne. 

Singolarmente contraddittoria appa­
re quindi ancora una volta la posizione 
tedesca che da un lato rifiuta di dare 
alla comunità nuove risorse e dall'altro 
insiste per non pagare il prezzo delle 
eccedenze della sua già privilegiata 
agricoltura. 

Non sembra quindi quella dei con­
tentini elettorali la via giusta della ri­
forma. Ma piuttosto quella di una poli­
tica dì prezzi prudenti e rispondenti alle 
esigenze del mercato con misure con­
crete, come quelle chieste dai comunisti 
italiani al parlamento europeo, per sal­
vaguardare i prodotti di qualità e insie­
me le piccole aziende e le aree svantag­
giate al fine di evitare l'abbandono di 
vaste zone agricole della Comunità. 

Giorgio Mallet 

migliaia di miliardi, ma che 
nessuno riusciva a sapere a 
chi erano stati dati e perché 
erano stati dati. «Probabil­
mente — interviene Cerrina 
— è peggiore. Dico probabil­
mente perché, nonostante la 
nostra richiesta di sapere 
quanti fondi sono finiti nelle 
casse delle imprese, 11 gover­
no ha preferito tacere». 

Niente politica industria­
le, dunque, niente leggi, nes­
suna Informazione, super 
centralizzazione: eccola qua 
la strategia della maggio­
ranza. «Tutto ciò — intervie­
ne Grassucci — proprio 
mentre lo squilibrio del no­
stri conti con l'estero dimo­
stra che occorre risolvere no­
di strutturali dell'economia, 
altro che agitare strumen­
talmente il problema del co­
sto del lavoro». «Continua a 
crescere, tanto per fare un 
esempio — prosegue — la 
nostra importazione di pro­
dotti intermedi, che potrem­
mo, almeno In parte, produr­
re in Italia se facessimo una 
efficace politica in direzione 
dell'innovazione tecnologi­
ca. Manca, poi, un piano 
agro alimentare e una politi­
ca energetica valida: altre 
inadempienze che contribui­
scono ad accrescere smisu­
ratamente il vincolo estero 
sull'economia Italiana». 

«Anche la lotta all'infla­
zione — termina Borghini — 
non può essere efficace senza 
questa modifica della strut­
tura industriale. E, infatti, 
siamo arrivati allo zoccolo 
duro dell'inflazione. Ha 
smesso di scendere e c'è ad­
dirittura 11 rischio che ri­
prenda a salire». J 

Gabriella Mecucci 

L'ALTA TECNOLOGIA NON FABBRICA SOLO MACCHINE. 

Il bambino che vedete qui di 
fianco naturalmente non è un 
prodotto dell'alta tecnologia. 
Rappresenta invece tutti gli 
Antonio, Salvatore e Gerardo 
che quest'anno frequentano la 
prima elementare nella scuola 
che abbiamo costruito per 
Salerno. Nel Mezzogiorno 
abbiamo aperto stabilimenti e 
installato laboratori di ricerca, ma 
per fare andare avanti i nostri 
programmi abbiamo soprattutto 
bisogno delle persone. Alla FACE 
contiamo molto su Antonio, 
Gerardo e Salvatore che 
avranno vent'anni nel duemila. 
Per adesso abbiamo procurato 
loro una scuola; quando verrà 
il momento non dovranno andare 
lontano per trovare un lavoro 
qualificato. Alla FACE però non 
ci occupiamo solo di scuole e 
posti di lavoro. Far parte del 
gruppo internazionale ITT ci < 
permette di essere presenti nei 
settori produttivi più moderni e 
avanzati e - con il nostro lavoro 
- di contribuire a migliorare la 
qualità della vita. Lo facciamo 
quando n'usciamo a rendere più 
facile e veloce il lavoro d'ufficio; 
quando aumentiamo l'efficienza 
dei sistemi di sicurezza; quando i 
nostri prodotti vengono esportati 
in 40 nazioni. Ma di tutte 
queste cose sentirete parlare 
presto. Scoprirete che tutto il 
nostro lavoro nasce dalla stessa 
materia prima: l'alta tecnologia. 
Ogni volta che vedete questo 
marchio, pensateci. 

.<. 


